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Festa di San G. B. de La Salle e 7°  Fr. Francesco 

Frère Gilles Beaudet  ITINERARIO  SPIRITUALE  sui passi di San G. B. de La Salle

Sintesi Capitolo 11°  VIVERE ANIMATI DALLO SPIRITO
“Un’anima dedita a Dio - dice il La Salle - deve vivere animata dallo Spirito di Dio, facendo attenzione che anche un’imperfezione è un ostacolo alla sua infusione, come una piccola pietra è di ostacolo allo scorrere dell’acqua in un canale (Raccolta di piccoli trattati 13, 6). 

Il pensiero del La Salle è impregnato dell’insegnamento di San Paolo il quale ha detto che non si può neppure dire “Gesù è il Signore se non per lo Spirito di Dio (1 Cor 12, 3). E ancora: “Non sono più io che vivo: è Cristo che vive in me”. Ora Cristo in tutta la sua vita era mosso dallo Spirito Santo. 

Così noi, spiega il La Salle, dobbiamo essere mossi nella nostra vita dalle ispirazioni che sempre lo Spirito trasmette a chi le vuole accettare: “Le ispirazioni sono luci che Dio effonde in un’anima per illuminarla su quello che deve fare per il suo bene particolare… Quando non si è fedeli alle ispirazioni, Dio, vedendole inutili per noi, cessa di darne. Soprattutto - continua il La Salle - non essere fedeli alle ispirazioni è ciò che San Paolo chiama “spegnere in noi lo Spirito Santo” (1 Tim 5,19) e recargli una grave offesa” (R 13, 18). Per questo il La Salle ha voluto che all’inizio di ogni importante azione i Fratelli pregassero così: “Vieni, Santo Spirito. Riempi il cuore dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore. Manda, o Signore, il tuo Santo Spirito per donarci una vita nuova e così rinnoverai il mondo intorno a noi”.

Per accogliere in noi lo Spirito Santo il La Salle raccomanda: “Nulla dispone meglio a ricevere lo Spirito Santo quanto la preghiera… Applicatevi con cura e fervore all’orazione (= preghiera e meditazione) e sarete ricolmi delle grazie divine (MD 42, 3). Molto importante poi è il silenzio: “È nella solitudine che si impara a conversare con Dio… Egli preferisce parlare agli uomini da solo a solo per farsi conoscere ad essi e riempirli del suo Spirito (MF 171, 1).

È nella Comunione soprattutto che Gesù ci comunica lo Spirito Santo. Allora, dice il La Salle, “il primo effetto che la vera Luce produce nelle anime è di far loro vedere le cose celesti con occhi diversi da quelli con cui le vede chi vive secondo la mentalità del mondo… Lo Spirito farà loro conoscere tutte le cose, mostrando non solo ciò che sono in apparenza, ma anche ciò che sono in se stesse, quando vengono approfondite con gli occhi della fede” (MD 44, 1).

A chi riveste infine responsabilità direttive il La Salle raccomanda: “Non dovete comportarvi secondo i vostri gusti personali, ma bisogna che sia lo Spirito, di cui dovete essere ripieni, a guidarvi in tutte le vostre funzioni (Regola Governo, Ai Direttori).

